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~ terra di Barbera

Fra le colline del Piemonte dove nasce la Signora in Rosso, esempio
di rinascita di un vino popolare e del suo territorio. Per ritrovare
il rapporto con la terra e bere grandi bottiglie, inaspettate.
di MARGO SCHÄCHTER

CANTINE
E CASTELLI
Una delle attrazioni
principali del
Monferrato è
senza dubbio
il suo paesaggio,
con i piccoli borghi
medievali e le
antiche chiese.
Sopra, le colline
dl Agliano Terme.
A destra, la cantina
Bersano, dal 1907
a Nizza Monferrato
dove si può visitare
il Museo delle
Contadinerie,
che raccoglie
quattro secoli di
stampe, disegni,
quadri, incisioni
e libri rari legati
al mondo del vino.
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N on è il primo vino italiano che
viene in menti' parlando di
eccellenza italiana perché la

Barbera, al femminile, ovvero la "Signo-
ra in Rosso" del vino piemontese, ha un
passato di vino contadino, quotidiano,
meno pregiato. Che è diventato il sim-
bolo della rinascita enologica di queste
terre. Siamo nel cuore del Piemonte, in
un mare di colline dolci, multicolori,
piccoli borghi e castelli che dominano le
vallate circostanti. Il Nlonferrato viene
spesso citato insieme a Langhe e Roero,
riconosciute come Patrimonio dell'U-
NBSCO per il paesaggio e per la tradi-
zione culturale legata alla viticoltura, ma
i tre territori hanno, in realtà, identità
distinte: le Langhe del Tartufo Bianco
d'Alba, del Barolo e del Barlr,uresc<i han-

no conosciuto la lima alla fine degli anni
'90, sviluppando tino dei massimi
esempi di ttl nsrno enogastronnmlco ita-
liano. Le cantine lì sono diventate centri
di attrazione, si e fatto leva sull'alta cuci-
na, sono sorti bed&breakfast un po
ovunque, i prezzi delle bottiglie sono
schizzati alle stelle c le vigne eli prezioso
nebbiolo si stinti estese lino a occupare
ogni angolo libero di territorio. Il Nlon-
ferrato, invece, ¿'terra di Barbera, Ruche,
Grignolini). Vini popolari che hanno
avuto tutto un altro ai iluppo, più lento,
come il territorio dove nascono, ancora
zona agricola, ancora autentica, la meta
perfetta per gli appassionati.
Se americani e milanesi conoscono la
Langa del Barolo, in pochi sono stati, in-
fitti, ad Asti, ed è un peccato. «Con i
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Con i suoi vigneti, i borghi isolati, il tempo della campagna
scandito dai ritmi della natura, il Monferrato ha l'attrattiva
della vera provincia che va dovunque scomparendo.

LA NUOVA
BARBERA
A sinistra,
il paesaggio
di Grazzano
Badoglio.
In alto, i produttori
di Barbera
sono riuniti dal
Consorzio Barbera
d'Asti e Vini
del Monferrato,
e due immagini
di Le Marne Relais,
a Costigliole d'Asti,
uno degli esempi
della nuova
ospitalità di lusso
nella zona.

suoi Ittonulllenti romanici t' gotici, con
la Sua aitntosfera 1)1'0l'01E1a e sorda..\sti

ha l'alIratti',a eletta \era 1)M\ ¡Miti che Iii

tlorunclue scompatrntlo». scri\cca 
do l'iovene nel Suoi /entri() Ar !luiia (lei
1951. e 3O anni dopo è ancora così: pro-
vincia vera. I': famosa per il suo palio
Borse orinai. lo era — nta la sua attrattiva i'
tutta nel territorio di campagna che la
circonda in cui agricoltura e allevamento
sono ancori oggi attività lìorenti• che la
rendono tuta meta gastronomica ina-
spettata per chi conosce solo il vitello

tonnato: qui tla assaggiare ci sono gli
agnolotti ripieni d'asino e sua maestà la
bagna emula ha persino un festiva! a
Iene gennaio. alnaliSsulno dagli astigiani.
che si intitola Bagna ridia .1 ¡miti
aI piemontesi sono pazzi. sono brasiliani
con la nebbia dente» dicew il cantante
Bruno Lauti pensando a Giacomo lttit
gna, l'uomo che ha inventato la Barbera

smettendo di venderla all'ingrosso come
sfaso c cominciando a imbottigliarla con
la propria eiicherla. Nasce così nel 1961
La \lonclla di Braida, vivace, icona da
allora della cantina e [Iella ritrovata di-
gnità dell'intero vitigno. Nel 1951• sem-
pre stia la seconda intuizione: il Bricco
clell'l'tcellone• una Barbera con affina-
mento in barrique ulteriore spinta alla
rinascila e al panorama attuale.
Per capire i1 \Innlerralo di orari bisogna
fare un salto indietro in quello eli ieri. da
Braida ehc oggi ha anche un «inc resoti
a Rocchetti! •1•anaro c alla Cantina di
Vischio e \ cooperativa che lit l'al
u a precon•it dee della rivoluzione guidata
dai Barbera-Bov:5 grazie al lavoro dell'e-
tologo Giuliano Noè, il 'Barberologo',
da poco scomparso: oil'rc grandi botti-
glie. ara anche vini con il miglior rappor-
to qualità-prezzo del Piemonte. Si fa tap-
pa da \lontalhera. che fa Ruchè
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pluriprerlliati ma anche Barbera in solo
acciaio, per esaltarne la naturale espres-
sività. Per una visione d'insieme, la tappa
d'obbligo e all'Enoteca Regionale di Niz-
za \lonfcrrato ospitata nell'elegante Pa-
lazzo Crova che unisce (Vive-àhop. oste-
r'ia-vineria e un piccolo "museo" che
ripercorre la cultura enogasu-ononlica
del territorio monferrino. l'`n ottimo
punto di partenza per esplorare lai zona,
scelta anche conte stazione dal nuovissi-
mo Orient Express l.a Dolce Vita, che ha
inaugurato anche un rtirleraric illumina-
le dedicato al tartufi,. Sii questo territorio
a11CO1'a "vergine" stanno, infatti, inizian-
do a investire in molti.
Nel giro (li pochi anni hanno aperto il
bel Nordelaia Resort & Spa, il relais di
charme più noto della zona, per la sua
bellezza architettonica ma anche per il
concetti intarmale di ospitalità e cucina:

I.e Cattedrali Relais, parte degli hotel e
resoti firmati dalla Iàtniglia Calnavac-
ciuolo: ;Alntaranto i otitique I Iotel & Re-
lais di una coppia di tedeschi giramondo
che oli hanno deciso di mettere radici e
Le Marne Relais. 13 stanze. curate in
ogni dettaglio, all'interno dell'azienda
agricola, nuota avventura del fondatore
di Grun1. \Ia è anche un fiorire di festival
e di progetti artistici, come il Grrrniiw/r
A-íurf('rrafr .1r1 resi. la rassegna di arte
contemporanea dil'nsa a settembre, il
progetto Landandart — andar per arte,
che sta punteggiando le campagne di
opere di arie pubblica e di nuove visioni,
conte la cantina (li .\Ilchele Chiari)) che,
sulle colline (Iella tenuta dove nascono i
suoi migliori vini, ha creato G1ri Parie 1.a 
Conrt: il più esteso museo a cielo aperto
in vigna. Il luogo perfetto per innamo-
rarsi di questa terra. -

BARBERA
La Barbera oggi
la si trova in tre
denominazioni:
Barbera del
Monferrato
DOC più fresco,
beverino, anche
mosso, la Barbera
d'Asti DOCG, anche
superiore, e il Nizza
DOCG, sottozona
di 18 comuni con
un affinamento
in legno. Sopra,
la scala elicoidale
dell'Almaranto
Boutique Hotel
& Relais a
Calamandrana,
in provincia di Asti.

180 raster

5 / 5
Pagina

Foglio

   02-2026
176/80



1 / 4



2 / 4



3 / 4



4 / 4



1
Pagina

Foglio

21-01-2026



1 / 2



2 / 2



Il brindisi è un rituale antico: per salutare il 2025 e dare il benvenuto al nuovo anno è importante

scegliere delle buone bollitine. Ecco qui i nostri consigli.

di Enea T. — 29 Dicembre ?025 In Food&DrinkStyte Tempo di lettura: 6 minuti

Home Food&DrinkStyle Brindisi di Capodanno: 5 spumanti per festeggiare

Sapevi che il tradizionale"Cin ein„ che sei abituato a dire durante il

brindisi di Capodanno deriva dalla Cina? Infatti, sul litorale di Canton

si usava dire "Ch'ing Ch'ing", espressione che i commercianti

occidentali hanno tramutato in "Chin chin". Ma devi sapere che il

brindisi affonda le sue origini molto più indietro nel tempo. Infatti, già

nei poemi omerici gli dei bevevano "gli uni alla salute degli altri". Come

vedi, brindare è un gesto tanto semplice quanto ricco di storia e

tradizione. Ora ci sono diversi rituali più moderni e il brindisi di

Capodanno non è da meno. C'è chi ti ammonisce se non lo guardi

negli occhi mentre fate tintinnare i bicchieri. Chi ti dice che devi

assolutamente berne almeno un sorso prima di riappoggiare il calice

sulla tavola. lo voglio concentrami su altro: vale a dire svelarti con

quali champagne e spumanti fare il brindisi di Capodanno per

accogliere il 2026.

~
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Brindisi di Capodanno con lo spumante

Gaudensius Blanc de Noir di Firriato (ed il.

Rosé)

iniziamo con un meraviglioso perlage che viene direttamente dalle

pendici dell'Etna e che è il risultato di un connubio perfetto creato da

vitigni che affondano le loro radici nel terreno vulcanico e nel clima

montano che solo il vulcano siciliano può offrire. Gaudensius è

prodotto con le celebri uve secolari di Nerello MMiascalese che si

trasformano in un vino bianco frizzante, piacevole e vero esempio di

stile assoluto. Dopo una leggera pigiatura delle uve senza diraspatura,

la vinificazione avviene in acciaio a temperatura controllata e

rifermentazione in bottiglia secondo i dettami del metodo classico,

per poi terminare l'affinamento in bottiglia a contatto con i lieviti per

40 mesi. Gaudensius è uno spumante dal raffinato perlage di bollicine

continue e persistenti, caratterizzato da colori con riflessi dorati

luminosi e da un sapore complesso e di rara eleganza. Ti segnalo

anche Gaudensius Rosé, sempre dalla stessa cantina, se sei un amante

degli spumanti rosati. Uno spumante con cui brindare all'anno nuovo

dalle fini note floreali su sfondo di frutti rossi. Fragranze di melograno

e sentori di agrume. Sicuramente quest'etichetta si distingue per il

sapore complesso, la grande sapidità e l'ottima persistenza. Il perlage

è sottile e persistente con spuma soffice.

Migliori spumanti per Capodanno

- Arya di Caruso & Minini
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Per accompagnare le feste di fine anno ti consiglio un altro spumante

dalla Sicilia nato da una selezione di vigneti con una particolare

vocazione alla produzione di uve a base spumante. Arya viene

prodotto nella zona di Marsala tra i 350 ed i 450 m di altitudine e si

tratta di una produzione limitata tra le 6mila e le 12mila bottiglie.

Questo, assieme al suo nome che richiama il suo perlage finemente

setoso, evoca subito l'eleganza e la raffinatezza di quest'etichetta

come brindisi di Capodanno. Il colore è giallo chiaro luminoso ed

emana un profumo molto delicato fatto di note di mela, agrumi e pesca

bianca ma anche qualche elegante sentore floreale. Sensazioni che

ritroviamo al palato. Uno spumante metodo classico ben strutturato

ed equilibrato.

Brindisi di Capodanno con lo spumante

Alta Langa di Montalbera

Freschezza, finezza, armonia: il Metodo Classico Alta Langa DOCG

Montalbera è un'ottima scelta per accogliere il nuovo anno con

eleganza e leggerezza, celebrando ogni istante con il fascino delle

grandi occasioni. Realizzato secondo la più autentica tradizione del

Metodo Classico, con una lunga permanenza sui lieviti che ne esalta

complessità e struttura, l'Alta Langa Montalbera si distingue per il suo

perlage finissimo, l'equilibrio tra acidità e morbidezza e il profilo

aromatico raffinato, con note di fiori bianchi, crosta di pane e agrumi

maturi.

Nel calice la sua brillantezza dorata anticipa la freschezza di un sorso

dinamico e cremoso, perfetto per accompagnare aperitivi gourmet,

crudi di mare o i piatti più raffinati del cenone di Capodanno.

Accompagna l'attesa, accende l'aperitivo, illumina il cenone. È il

simbolo di un'eleganza contemporanea che nasce dal territorio e si

esprime attraverso la cura di ogni dettaglio. Montalbera celebra così il

brindisi di Capodanno con uno spumante che unisce raffinatezza e

autenticità, espressione di un Piemonte che sa emozionare in ogni

occasione speciale.
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Migliori spumanti per il brindisi di

Capodanno - Vindice Sangiovese

Metodo Classico Blanc de Noir

Pas Dosé di Poggio della Dogana
Vindice è un Metodo Classico che porta in sé la purezza del

Sangiovese vinificato in bianco, le cui uve nascono dai vigneti di

Castrocaro Terme e Brisighella, a 250-300 metri di altitudine. Le

argille brune e le sabbie ocra che nutrono le viti donano al vino una

freschezza minerale unica, esaltata da un perlage fine e persistente.

Il bouquet racconta di fiori bianchi e frutta gialla, intrecciati a note

di crosta di pane e a un lieve richiamo di liquirizia bianca. Al palato è

deciso ma raffinato, con una freschezza salina che ne definisce

l'identità inconfondibile.

Il nome rende omaggio a uno dei cavalli da corsa della scuderia del

nonno dei fratelli Rametta, campione elegante e astuto, simbolo di

vitalità che rivive nel calice. L'etichetta, tratta da un bozzetto del

pittore romagnolo Silvio Gordini, evoca con i suoi motivi allegorici la

stessa sinuosità e vivacità che caratterizzano questo spumante

d'autore.
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Madame Titì di Amaracmand Rubicone

Bianco 2023 Spumante Brut Nature

Passiamo In Emilia Romagna e con eludiamo con uno spumante

prodotto con il metodo charmat lungo prodotto dalle uve biologiche

di Amaracmand (principalmente Bombino Bianco, Trebbiamno della

Fiamma, Albana e Grechetto Gentile). Le uve vengono raccolte a mano

senza allergeni e non c'è aggiunta di solfiti. Devi sapere che da

Amaracmand la produzione biologica delle proprie etichette viene

presa molto sul serio, per rispettare al massimo il territorio ed i suoi

naturali processi. Infatti, le uve vengono vinificate in vasche di acciaio

separando quelle più precoci da quelle più tardive per ottenere un

vino ad alto livello zuccherino che contribuirà alla rifermentazione

della base spumante. Una volta terminata la vinificazione, si lavora su

un blend molto più equilibrato ed il perlage fine ed elegante viene

ottenuto sempre rispettando il metodo naturale, infatti deriva da una

rifermentazione spontanea assistita che viene monitorata

costantemente sino a fine rifermentazione. L'ultimo passaggio è una

"sosta" sui propri lieviti in autoclave di acciaio per oltre 40 giorni a cui

segue un affinamento in bottiglia per circa 6 - 8 mesi. Il risultato è uno

spumante per il brindisi di Capodanno dal colore paglierino con

riflessi dorati. Il profumo è di fiori di ginestra, fieno e mela verde.

Infine, il gusto è agrumato e delicato con un finale caratterizzato da

notevole freschezza.
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I migliori spumanti e champagne

per il brindisi di Capodanno ed

accogliere il 2026

In questo articolo abbiamo visto quali sono le bollicine migliori per

aspettare il nuovo anno. Ognuno con le proprie personali declinazione

del concetto di "bollicine", ognunoespressione del territorio che

raccontano. In questo articolo trovi idee per accontentare un po' tutti i

gusti - e tutti i commensali. L'importante è che il brindisi che farai sarà

veramente speciale, con l'augurio che possa portare solo il meglio per

i12026.

Enea T.

ILANah Sono un artigiano, mi esprimo attraverso la manualità e la

creatività. Vivo i motori in ogni loro forma, spaziando dalle due

ruote alle etiche, passando anche dai mitici truck americani!

Avere stile per me significa riflettere l'unicità della propria

personalità in tutto ciò che si fa, mantenendo una linea

essenziale. Il mio motto è "Meno male che oggi è sabato!"
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